
Vincenzo Maenza ha iniziato 
con un successo la scalata 
al terzo oro olimpico. Un solq 
problema: mantenere il peso 

Un gigante 
piccolo piccolo 
Davanti alla nazionale di tennis (Panatta, Caratti, 
Camporese e Nargiso) venuta apposta ad applau
dirlo, Vincenzo Maenza ha cominciato ieri la sua 
rincorsa al terzo oro olimpico nella lotta greco-ro
mana. Il campione di Los Angeles e Seul ha battuto 
il cinese Jiang Wei e oggi è atteso da altri tre incon
tri. È tirato, in forma, fiducioso: «Poi mi ritiro, e basta 
con i digiuni perstare nel peso...». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • BARCELLONA. Arrivati a 
una certa età, bisogna fare del
le scelte, nella vita. E ien noi 
abbiamo scelto di non diventa
re esperti di lotta greco-roma
na, uno sport, da un certo pun
to di vista, sofisticatissimo, 
quasi esoterico nella difficoltà 
di capirne le mosse e le sfuma
ture del regolai aento; per altri 

versi, surreale, basato su un 
principio psicologico chiarissi
mo di rimozione: vedendo i 
lottatori all'opera, intenti ad af
ferrarsi e ad avvinghiarsi, si co
glie in modo tangibile la loro 
voglia di prendersi a cazzotti 
come in una sana rissa da stra
da, ma non possono farlo. Le 
regole lo proibiscono, e il codi-

Italiani in gara e in tv 
ore 8.00 (Rai3 e Tmc) Canottaggio, eliminatorie- «2 con» 
Abbagnale-Abbagnalc-Di Capua; «4 senza» Dei Rossi-La 
Mura-Pecoraro-Sartori; >4 di coppia» Corona-Farina-Galta-
rossa-Soffici; «8 con» Blanda -Bottega-Cavatlini-Leonardo-
Molea-Moretti-Maurogiovanni-Suarez 
ore 8.30 Equitazione, completo dressage— Magni e Roman 
(riserva Della Chiesa) 
ore 9.00 Tiro a segno, pistola ana compressa- Di Donna e 
Palazzani; eventuale finale alle 12.30 (Rai3) 
ore 9.00 Tiro a volo, 3» giornata skeet- Scribani, Benelli e 
Rossetti; eventuale finale alle 14.00 (Rail) 
ore 10.00 (Rai3eTmc) Nuoto, eliminatorie-400 si d.Mel-

''chiorri/ rGQslm:Lambbrfi'eGI«ria/ 100 dorso d. Bianconi 
"'e V1gWaW)SÓ0fddfs& m. Battistelli e Bianchin/ 4x100 si d. 

Vigarani, Dalla Valle, Tocchini e Sciorelli; eventuali finali 
ore 18.00 (Rail eTmc) 
ore 10.00 Tuffi, eliminatorie trampolino m. De Botton e Lo-
renzini; 2" serie alle 15.00 (Rail) 
ore 10.00 (Rai3) Ciclismo su pista, qualificaz. velocità-
Chiappa 
ore 10.00 Tennis, 1" turno m. e (.- Camporese, Caratti e 
Furlan; Cecchini, Piccolini e Reggi 
ore 11.00 Pentathlon moderno, 4" prova corsa; diff. 16.00 
(Rail ) - Bomprezzi, Massullo e Tiberti 
ore 11,30 (Rai3 e Tmc) Ginnas'ica, esercizi liberi f- Ser
vente e Volpi; eventuale finale alle 20.00 (Rai 3 e Tmc) 
ore 13.00 (Rai3) Boxe, pesi medi 1" turno- Russo 
ore 13.15 Vela-Giordano (Lechner uomini)/Sensini (Le-
chner d o n n e ) / Bogatec (Europa d o n n e ) / Quarra-Barabi-
no (470 d o n n e ) / Montefusco-Montefusco (470) / Grassi-
Santella (F.D.)/ Vaccari (Finn) / Renamati-Salami 
(Star) / Zuccoli-Glisoni (Tornado) 
ore 15.00 (Rail) Baseball, Italia-Usa 
ore 16.30 Judo, eliminatorie cat. fino a 95 kg- Guido; even
tuale finale alle 22.30 (Rai3) 
ore 17.00 Lotta Greco-romana, 2° turno-Razzino (cat. fino 
a 82 kg) / Campanella (cat. fino a 90 kg) 
ore 18.00 Ciclismo su pista-Beltrami (inseguimento indivi
duale), ' Chiappa ( velocità)/ Lombardi (corsa a punti); 
diff. 00.05 (Rai2) 
ore 19.00 (Rail e T m c ) Pallavolo, Italia-Spagna 
ore 21.00 Hockey pista, Italia-Usa 
Per gli avvenimenti sprovvisti dell'indicazione tv, Tmc e Rai 
hanno previsto servizi in differita. 

Radio Olimpia 

Olimpiadi a l la tv. Questi i dati d 'ascolto delle prime d u e 
giornate delle Olimpiadi, fomiti dalla Rai. La telecronaca 

della cerimonia di apertura (Rai3, dalle 19.54 alle 22.43) 
ha ottenuto uno share del 25.81%. Domenica, le 13 ore di 
diretta di Rai3 hanno avuto la punta massima d'ascolto 
alle 10.00 (share del 31.71%) durante le gare di nuoto. 
Share del 30% per Rai 1 alle 19.30. 

D o p i n g . La mezzofondista del CSI, Natalya Artymova, 6 sta
ta sospesa dalla laaf per doping. L'atleta russa e risultata 
positiva ad un controllo d o p o il Grand Prix di Oslo. An
che c inque atleti nigeriani rischiano la squalifica fino a 
quattro anni per doping mentre il saltatore triplo giappo
nese, Yoko Morioko. e già stato squalificato per tre mesi. 

Disagi o l impic i . Il servizio dei trasporti curato dall'organiz
zazione comincia ad accusare i primi intoppi. Alcuni at
leti tedeschi sono rimasti imbottigliati in un autobus sen
za aria condizionata (30 gradi al l 'ombra) per 40 minuti, 
un gruppo di lottatori francesi hanno atteso un'ora e 
mezzo l'arrivo di un pulmann.AI presidente del Ciò, Sa-
maranch, sono giunte numerose proteste ufficiali. 

Spettatori record p e r « M a g i o . Il totale degli spettatori 
c h e hanno assistito alla prima giornata di gare si aggira 
intorno alle 154.000 unità. L'esordio del «dream team» 
nel torneo di basket ha avuto un pubblico di 14.000 spet
tatori, mille in più del match tra Spagna e Germania. 

Bonacc ia . La totale assenza di vento ha costretto alla so
spensione della prima regata di tutte le classi del pro
gramma di ieri di vela. Oggi si recupera con la disputa di 
due regate, vento permettendo. 

Morto Quagl ler in l , a r g e n t o ne l c a n o t t a g g i o ne l '36. 
Ottorino Quaglierini, medaglia d 'argento alle Olimpiadi 
di Berlino nel 1936 nell'«otto con» di canottaggio, si e 
spento ieri a Livorno in seguito ad un malore. 

ce «cavalleresco» di questa lot
ta alfonda nella notte dei tem
pi. Si chiama greco-romana 
non a caso, e i sacri testi dico
no che e stata praticata da So
crate, Platone, Marco Aurelio, 
Caligola, Rnrico Vili d'Inghil
terra, Pietro il Grande, Ivan il 
Terribile, Puskin, Tolstoj, Kirk 
Douglas, Tom Cruise e vari 
presidenti Usa, da Washington 
a Lincoln, da Grant a Roosevelt 
(chissà se George Bush e Bill 
Clinton lo sanno ' ) . 

Ieri, nell'Istituto di educazio
ne fisica che ospita le gare di 
lotta, c'era una bella atmosfe
ra. La pedana sembra un circo 
a tre piste, sulle quali si alter
nano di continuo lottatori delle 
vane categorie, alcuni dei qua
li sostenuti da un tifo letteral
mente da curva Sud. E poco 
dopo le 11, mentre in pedana 

B un cubano e un bulgaro 
grandi come Tir si affrontava
no dolcemente sdraiati uno 
sull'altro (il cubano sembrava 
addormentato, ma pare sìa 
una precisa scelta tattica: sten
dersi sulla pancia e lasciare 
che sia l'avversario a sfangar
sela), in pedana C il nostro 
Vincenzo Maenza malmenava 
un ragazzino cinese, Jiang 
Wei. Ha vinto con un disinvol
to 11-1 e nel pomeriggio è sta
to «signore», termine gergale 
elegante e, di nuovo, esoterico 
per dire che ha saltato un tur
no, essendo il suo raggruppa
mento composto da 9 atleti. 
Oggi altri tre incontri, il primo 
la mattina con il ventiquattren
ne siriano Mohamad Hassoun. 
Vittoriano Romanacci, tosca
no, e t . della nazionale di lotta, 
al tempo stesso tecnico, dieto
logo, psicologo, insomma una 

specie di guru a cui affiderem
mo volentieri le sorli declinanti 
del nostro fisico, ci spiega: «Il 
siriano è un tipo pericoloso, 
ma oggi mi ha impressionato 
ancora di più l'indiano Pappu 
Yadav, un diciottenne che nes
suno di noi aveva mai visto. 
L'avversano più duro, comun
que, resta l'ukraino Olcg Kuce-
renko, il campione mondiale 
di Roma '90». 

Tutti nomi sconosciuti, vero? 
La lotta greco-romana vive il 
frustrante destino degli sport 
che portano medaglie olimpi
che all'Italia senza mai diven
tare popolari. Maenza lo sa be
nissimo e scherza con noi gior
nalisti dopo il match' «Bentor
nati, voi vi fate vivi ogni quattro 
anni, e h ' Ma non c'ò proble
ma, io faccio la mia strada, voi 
potete scrivere o non scrivere, 

a ine t he me ne Irega?» Ha tul
le lo ragioni, e in lizza per il ter
zo oro olimpico (sarebbe 
un'impresa con pochi eguali 
nella stona di Utili gli sport) 
ina vive ancora con una borsa 
di studio e a fine camera lavo
rerà in Banca, nella sua Faen
za. Una vittoria gli frutterà la fa
raonica cifra di 70 milioni di li
re, concordata dal Coni per le 
medaglie d'oro. 

Eppure, Maenza è contento, 
e noi, pur rimanendo profani 
di fronte al suo sport, siamo al
trettanto contenti di potervi 
raccontare questo campione, 
le sue cx'chiaie profonde, il 
suo fisico minuto ma visibil
mente d'acciaio, la sua vivace 
parlantina romagnola, e la sua 
lame. «Io non voglio pensare 
alla terza medaglia, voglio fare 
gli incontri uno alla volta, e ba
dare a restare nei 48 chili, è il 

so andate a mangiare, io vado 
in sauna e fino a stasera alle 
19.30, quando faccio il peso 
giornaliero, mi riempio solo 
d'aria». E stasera, che mangia' 
«Calorico e proteico». Scusi'... 
•Calorico, via, lo sanno anche i 
bambini; pasta, frutta e gelato, 
e proteico, un po' di carne. 
Non rni posso strafogare, lun
go il torneo ci pesano tutti i 
giorni. È la mia vita, non fumo, 
non bevo, non mangio, vado a 
letto presto e per Barcellona 
mi sono allenato come un 
matto. Romanacci, oltre alle 
solite cose, mi ha latto fare 
un'ora di bici al giorno per di
versificare l'allenamento, e ora 
sono in forma strepitosa. È du
ro, ma è bello cosi ed è per 
questo che sono uguale a 
quattro anni fa, che sembro 

ancora un bambino» 
A proposito di bambini: Vin

cenzo ha due figli, Yuri di 4 an
ni e mezzo e Dannv di 6 mesi, 
nomi rigorosamente «roma
gnoli» per due bimbi nati cia
scuno alla vigilia di un'Olim
piade- «Ieri Yuri mi ha detto al 
telefono' "Papà, devi scoppia
re". Io gli ho detto, ma Yuri, 
non lo sai che sono già scop
piato? Dio mio. meno male 
che è l'ultima, ad Atlanta nel 
'96 u vado da turista, non vo
glio mica finire a camminare 
sulle zanette» Maenza, per i 
non romagnoli, abbia pazien
za' cosa sono le zanelle7 «I* 
stampelle» Ride, Vincenzo, e 
ci stringe una spalla con la sua 
manina. Ha una presa che 
sembra una morsa, non vor
remmo essere nei panni di 
quel siriano. 

Tennis. Oggi il via nell'architettura tutta a scale del Centre Municipal. Courier giocherà di fronte ai reali 
In campo nel maschile i primi otto del mondo, nel femminile sette top-ten. Panatta: l'importante è vincere 

Ecco le racchette a cinque cerchi 
Oggi il via al tennis. A Jim Courier l'onore di gio
care nel campo con vista sul palco dei reali. Previ
sioni, colore, scenografie nel Centre Municipal 
sulla Val d'Hebron. Boris Becker: l'importante è 
partecipare. E Adriano Panatta: ai miei tempi si 
gareggiava sul serio. In campo nel maschile, 8 dei 
primi dieci del mondo; nel femminile sette top-
ten. Italia con Camporese e Nargiso. 

DANIELE AZZOLINI 
M BARCE1J.ONA A Barcello
na il tennis è fatto a scale e dal 
campo n.7, quello più in basso 
del Centre Municipal suKa Val 
d'Hebron, bisogna piegare la 
testa fin quasi a cadere di spal
le per vedere le tribune del 
campo centrale e, ancora più 
in alto, la palazzina dello sta
dio, con l'ingresso autontà, 
che da queste parti coincido
no spesso con i reali di Spagna 
e il loro frusciarne codazzo di 
cugini, nipoti, amici e pari gra
do. Visto cosi, il Centro di ce
mento e terra rossa assume un 
valore di metafora e viene da 
chiedersi quanti gradini, lastri
cati d'oro e di contratti miliar
dari, separino il numero uno 
del mondo, Jim Courier, dal 
portoricano Rios o dal maroc
chino El Ayanequi. Di sicuro 
(il torneo comincia oggi) a 
Curier toccherà il Centrale con 
vista sul palco dei reali, mentre 
gli altri saranno fatti accomo
dare in basso, sui campi più 

lontani, nella speranza che si 
tolgano presto di tomo. In pie
no spirito olimpico. 

Già. Ma lo sanno, lo avranno 
capito i nostri superprofessio-
nisti della racchetta di essere 
alle Olimpiadi? Se lo chiedeva 
Adriano Panatta, rivolto non 
tanto ai suoi, ma a tutti, a Cu-
ner e Edberg, a Sampras e Sti-
ch; e la conclusione non era 
delle migliori: «La mia genera
zione avrebbe saputo gustare 
fino in fondo la partecipazione 
olimpica, ma noi eravamo 
considerati professionisti e il 
tennis era oul. Questi ragazzi... 
mah, forse alcuni, ma altri mi 
sembrano giovani senza storia, 
capaci solo di fare quello che 
gli viene detto. Barcellona o 
Kjizbuhel per loro, poco cam
bia». 

Per alcuni, non tutti. In una 
settimana di altalenanti eresie 
Boris Becker, che ormai si al
leggia a filosofo, è riuscito a 

Il numero uno 
del tennis 
mondiale, lo 
statunitense 
Jim Courier, 
inizia oggi 
il cammino 
nel torneo 
olimpico 

stabilire che le Olimpiadi que
st'anno sono più importanti di 
un qualsiasi torneo dello Slam, 
ma che vincerle non è indi
spensabile, anzi, se ne può la
re decisamente a meno, ac
contentandosi di partecipare. 
Le turbe di Boris sono ormai 

famose nel circuito e alcuni 
hanno deciso di non farci più 
caso Sbagliano II ragazzo ha 
una visione confusa delle co
se, ma ce l'ha, al contrario di 
altri, e soprattutto ai Giochi ci 
tiene davvero. Quando sostie
ne, ad esempio, che con l'aria 

di destra che attraversa la Ger
mania le Olimpiadi del Duemi
la a Berlino sarebbero un peri
colo, quantomeno invita a ri
flettere. C'è poi Stefan Edberg, 
portabandiera svedese, che tra 
gli spinti olimpici sembra il più 
attrezzato- è alla sua terza 
Olimpiade e ha già vinto un 
oro (Los Angeles) e un bron
zo (Seoul). Ec 'è anche Goran 
Ivanisevic, croato, altro porta
bandiera, che dice di sentirsi 
come in missione: «A favore 
del mio popolo». 

Nella maggioranza dei casi, 
però, sono atleti alle prese con 
problemi che di solito non 
hanno II villaggio olimpico in
vece delle suite extralusso dei 
migliori hotel, la mensa al po
sto dei ristoranti a cinque stel
le, l'assedio degli agenti di 
pubblica sicurezza invece dei 
cacciatori di autografi. E un 
torneo lungo quanto quelli 
dello Slam, ma con meno par
tite e dunque con tempi enor
mi tra un match e l'altro. Potrà 
capitare di giocare il lunedi, e 
poi di nuovo il giovedì. Si do
vranno abituare, cosi come 
dovranno accettare l'idea di 
giocare senza un montepremi 
in palio. Un'esperienza terrifi
cante per le loro dorale abitu
dini. Alcuni già danno segni di 
sconforto e temono di perdere 
preziosi punti nella classifica 
Atp. 

Che poi è quella che regola 
anche il torneo olimpico. In 

campo, nel maschile, otto dei 
primi dieci del mondo (venti
sette dei primi cinquanta), nel 
femminile sette top ten e tren-
tatré delle prime cinquanta. Il 
tabellone non ha latto favori a 
nessuno: sulla strada di Curier 
ci sono Emilio Sanchez o For
ge! (ci sarebbe anche Campo-
rese, per la verità, ma e inutile 
farsi troppe illusioni) per i 
quarti di finale, Becker o Ivani
sevic per la semifinale. Dalla 
parte di Edberg, invece, dopo 
un primo turno di fuococontro 
il russo Chesnokovcompaiono 
Stich per i quarti, e poi Chang, 
Cherkasov, Bruguera e Sam
pras per la semifinale Tra le 
ragazze c'è Mary Joe Fernan-
dez ppr la Graf e la Capnati per 
la numero due Arantxa San
chez, barcellonese Per gli az
zurri il turno è facile solo per 
Camporese, contro il portori
cano Rioso. Dopo, però, avrà 
Emilio Sanche/ Furlan se la 
vedrà co.i MaLsuoka, poi tra il 
vincente di Edberg-Chcsno-
kov. Per Carati subito guai: For-
get Quindi Cecchmi-Sepulve-
da (poi la Martinez), Reggi-
Byrne (poi la Maleeva) e Pic-
colini-Provis. «Puntiamo sul 
doppio», avverte Panatta. Il ta
bellone degli azzurri, in effetti, 
non ò male, e Camporese-Nar-
giso potrebbero valere una se
mifinale Ma forse è meglio 
non correre troppo. Come dice 
Becker, l'importante è parteci
pare. O no? 

L'anatema 
Ferrari 
appieda anche 
il ciclismo 

DAUNO DEGLI INVIATI 

C.CAPECELATRO 

• • BARCR1J.ONA Un se
condo posto'' A Mannel
lo, oggi, farebbero carte 
lalse per vedere la glorio
sa «rossa» sul secondo 
gradino del podio A Bar
cellona, invece, quattro 
giovanotti italiani in bici
cletta hanno dato fuori da 
malti quando, dopo una 
cronometro di cento chi
lometri, si sono resi conio 
di essere slati superati da 
quattro tedeschi Ma Fla
vio Anastasia, Gianfranco 
Conti, Andrea Peron e Lu
ca Colombo erano arrivati 
in Catalogna con un solo 
obiettivo prendere quella 
medaglia d'oro che consi
deravano il degno suggel
lo al loro rango di cam
pioni del mondo della 
specialità 

Niente 1 tedeschi sono 
stati più forti Addio oro. E 
un sospetto Che la Ferra
ri, passata a Urinare an
che le biciclette azzurre 
dopo i prototipi della For
mula 1, abbia ottenuto un 
divorzio assoluto e defini
tivo dalla signora alata, 
dalla vittoria. Solo gli spe
cialisti dei quiz televisivi 
riescono a ricordarsi l'ulti
ma vittoria della squadra 
modenese in un circuito. 
Correva- informano i testi 
di storia- l'anno 1990, me
se di settembre, e un certo 
Alain Prosi, signore di biz
zarri spirili e di declinante 
bellicosità, adesso dedito 
al giardinaggio, ottenne il 
pnmo posto proprio in 
Spagna, a Jercz de la 
Frontera, nella Andalusia, 
terra di tori, meridione 
guardato con un cerio 
sussiego da queste yarti 

Tanta impresa dovette 
procurare vertigini Folli al 
cavallino rampante. Che. 
da quel giorno, non ne az
zeccò più una che è una 
Né per mano di un altro 
francese, dagli umori ar
denti, né per mano di un 
meditabondo italiano, più 
incline alla riflessione che 
all'effimera alle dell'acce
lerazione, chiamato a so
stituire l'ultimo vincitore, 
macchiatosi intanto di fel
lonia 

Ma nel ciclismo sem
brava che dovesse essere 
tutt'altra stona. Con quel 
po' [X)' di campioni mon
diali, la signora alata, Ni
ke, Vittoria, chiamatela 
come volete, sarebbe tor
nata senza meno a sorri
dere ai colon italiani, a 
quel nome che un tempo 
era sinonimo di trionfo 
Con mano carezzevole 
avrebbe posato il lauro 
sulle fronti dei quattro, 
sussurrando ispirata. Fer
rari, come se tosse il no
me di un antico e mai di
menticato amore. E ì 
quattro ce l'hanno messa 
tutta per assecondarne il 
sogno, portandosi e re
stando in testa fino al set
tantacinquesimo chilo
metro, cioè a tre quarti 
della gara Di sicuro, dal
l'alto Vittoria li seguiva 
trepida, già assaporando 
l'apoteosi finale Ma è ri
masta delusa. Ha dovuto 
ricacciare indietro il no
me concupito. Prendere 
atto che la fiamma si è 
spenta. Che per la Ferrari 
lei è ormai solo un'estra
nea 

Le Olimpiadi sul piccolo schermo 

Che sgomento, 
è in azione 
la banda Biscardi 

GIORGIO TRIANI 

• H Ci sono gli scespiriani sogni di mez
za estate e i cannaviani deliri di fine lu
glio. Quelli appunto del Cannavo diret
tore della «Gazzetta dello Sport» che, ha 
scritto, «per tramite del telecomando» ha 
avuto una visione: ha visto trasferirsi il 
podio del Tour de France a Barcellona. 
Perché se c'è Magic Johnson ai Giochi 
dovrebbero esserci anche Indurain, «nu-
scite a immaginare un modello di atleta 

&iù olimpico?», Chìappucci, «il decou-
ertiniano puro del Duemila», e Bugno 

che «rappresenta la classe nella sconfit
ta». Effettivamente capire cosa siano og
gi le Olimpiadi di fuori di astratte enun
ciazioni però alimentate dai miliardi de
gli sponsor, è impresa ardua. Tuttavia 
nusciamo a capire benissimo che atleti 
più olimpici degli italiani non ce ne so
no. Visto che gli azzurri stanno dimo
strando di essere andati a Barcellona per 
partecipare. Non per vincere. Tracollano 
i nuotatori, vanno fuori al primo turno i 
pugili, stentano i pallavolisti, arrancano I 
pentathleti. Speriamo vada meglio nei 
prossimi giorni. Ora come ora dobbia
mo accontentarci delle lucide analisi del 

vice presidente della Federazione nuoto. 
«È inspiegabile: andavano cosi forte in 
allenamento», ha detto al telecronista di 
Tmc, che è poi l'ex nuotatore Barlocco, 
competente e bravo al punto che po
trebbe evitare di dare la parola a gente 
che non sa quel che dice. E fortuna che 
c'è un'altro telecronista di Tmc, Patrizio 
Oliva, anche lui ex atleta, che vede colpi 
(nell'incontro di ieri del superwelter ita
liano Di Chiara) che né i telespettatori 
né soprattutto i giudici hanno visto. Tan-
t'è che gli azzurri hanno perso alla gran
de. Probabilmente anche lui ha visioni. 
Prodotte dal caldo, che ci dicono essere 
incombente e feroce. Soprattutto per gli 
italiani che sembrano subirlo addirittura 
più dei russi e degli svedesi. Ma è una 
scusa che tiene? vien da chiederselo 
sentendo le calde lamentazioni del tele
cronista Rai, secondo cui le sberle (pe
raltro preventivate) che ha rimediate l'I
talia del baseball contro la Cina di Tai
wan e Cuba sarebbero state meno dure 
se il clima spagnolo fosse più clemente 
Meno male che ci sono italiani che non 

mendicano scuso e (anno giusta rivendi
cazione di forza (e poi vada come va
da ) . Intendo riferimn ai commissari tec
nici Maldini e Velasco. Bravi e soprattut
to bravo il secondo a non mandare al 
diavolo chi pone domande del tipo «ma 
qual è la sua ricetta7 Insulsa quasi quan
to il «ma avete qualcosa da rimproverar
vi?» posta da Pizzul domenica ai quattro 
ciclisti italiani, argento nella cento chilo
metri. Ma meno male (anzi: che graditis
sima sorpresai) che su tutto quanto è ac
caduto e accadrà ai Giochi, e soprattutto 
all'interno della spedizione sportiva ita
liana, vigila e vigilerà Aldo Biscardi. Ha 
debutlato domenica sera nel tg sport di 
Raitre leggendo tutto composto e a mo
do il suo compitino serale. Nemmeno 
losse della scuola di Del Noce e Frajese. 
Ma lasciando intendere che lui è a Bar
cellona per controllare e far giustizia d'o
gni cattivo comportamento agonistico. 
Perché la sua compagnia di giro (con in 
testa Varnale) è la stessa del Processo 
del lunedi. Non ci perderemo una punta
ta dei giochi biscardici. O biscardiani7 

Equitazione. Completo: in testa il tedesco favorito 

La monotonia a cavallo 
Baumann, oro in vista 
tm BARCELLONA Esordio sen
za grandi emozioni per la pri
ma giornata olìmpica degli 
sport equestri. I.a prova di 
Dressage del Completo ha uffi
cialmente aperto, ieri, la corsa 
ai massimi titoli nuovamente 
disponibili confermando il 
pronostico della vigilia. Il ruolo 
di leader della classifica prov
visoria è infatti stato appan
naggio del cavaliere tedesco 
Mathias Baumann, oro a squa
dre a Seul e bronzo individuale 
ai mondiali di Stoccolma, con 
43,80 penalità. Alle sue spalle 
ancora due «presenze eccel
lenti»: le britanniche Karen Di-
xon e Mary Thomson. Nulla di 
nuovo quindi considerando 
che i sudditi di Sua Maestà so
no tra i favoritissimi in questa 
specialità. Per trovare i nostri 
colori è stato necessario scor
rere la classifica giù e ancora 
giù fino ad arrivare all' 8° posto 
dell'amazzone torinese Lara 
Villata che, al di là del risultato, 
si è dichiarata soddisfatta della 
sua performance. L'altro az
zurro in campo ieri, il tricolore 

Francesco Girardi, ha decisa
mente deluso le aspettative 
portando a termine una pre
stazione mediocre che lo ha 
confinalo al trentasettesimo 
posto con 72 punti negativi. 
L'unico «brivido» della giornata 
è venuto dal Campione del 
mondo in carica, il neozelan
dese Robert Tait che nella de
lusione generale è sprofonda
to in fondo alla classifica tradi
to dal suo Messiah, lorse anco
ra fuon forma dopo il lungo 
periodo di inattività. Poca for
tuna hanno avuto anche i rap
presentanti della squadra pa
drone di casa, Luis Alvares e 
Villalon, finiti rispettivamente 
al 27° e 36" posto. Tutto som
mato nella sede distaccala del 
Club Hipico del Montanja tea
tro delle gare, una località a 
settanta chilometri da Barcel
lona, l'unica cosa decisamente 
eccezionale è stato il campo 
dei partenti costituito da ottan
tadue binomi in rappresentan
za di venticinque nazioni Una 
presenza record che ha co
stretto gli organizzatori a sud

dividere la prova in due man-
ches Soddisfattissima della 
performances delle sue con
nazionali è apparsa la princi
pessa Anna D'Inghilterra, pre
sidente della federa/ione 
equestre internazionale, che 
fedele ad un suo copione or
mai noto ha fatto la sua com
parsa «a sorpresa» in mezzo al 
pubblico della tribuna accom
pagnata dalla figlia Sara Molti 
dei big di questa disciplina de
gli sport equestri non sono sce-
si ancora in campo Ieri infatti 
sul rettangolo di gara si sono 
misurati solo i primi due bino
mi di ciascuna squadra. Oggi 
sarà la volta del secondo «tor
nante» di concorrenti tra i quali 
il beniamino dei grande pub
blico equcstre.il neozelandese 
Mark Todd, secondo uomo al 
mondo ad aver vinto due olim
piadi consecutive, Seul e !x>s 
Angeles, con lo stesso cavallo. 
Poi la parola per una indica
zione di massima sulla classifi
ca finale passerà alla selettiva 
prova di fondo in programma 
domani 
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